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12  APRILE  ‘ 15   
ANNO V  -  N°152 

I I  PASQUA  
L i t .  or e I I  se tt imana  

Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 19-31)
 

La sera di quel giorno, il primo del-

la settimana, mentre erano chiuse 

le porte del luogo dove si trovava-

no i discepoli per timore dei Giu-

dei, venne Gesù, stette in mezzo e 

disse loro: «Pace a voi!». Detto 

questo, mostrò loro le mani e il 

fianco. E i discepoli gioirono al ve-

dere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 

voi! Come il Padre ha mandato me, 

anche io mando voi». Detto que-

sto, soffiò e disse loro: «Ricevete lo 

Spirito Santo. A coloro a cui perdo-

nerete i peccati, saranno perdona-

ti; a coloro a cui non perdonerete, 

non saranno perdonati». 

Tommaso, uno dei Dodici, chiama-

to Dìdimo, non era con loro quan-

do venne Gesù. Gli dicevano gli al-

tri discepoli: «Abbiamo visto il Si-

gnore!». 

Ma egli disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il 

mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non cre-

do». 

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tom-

maso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse 

a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e met-

tila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: 

«Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; 

beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 

Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scrit-

ti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, 

il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  
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«PACE A VOI!  

COME IL PADRE  

HA MANDATO ME,  

ANCHE IO MANDO VOI»  
Gv 20,21 

“Io lo so che il mio redentore è vivo… ” (Gb 19,25).  

PADRE BRUNO DESSÌ 
Ha seguito Cristo fin sulla croce della sofferenza e in 
Lui si è abbandonato all’abbraccio del Padre.  

Ora con Cristo glorioso esulti nella gioia dello Spirito 
con Maria, S. Giovanni Leonardi e tutti i Santi. 

I funerali avranno luogo il 12 Aprile in Terralba (OR) 
alle 16.30. Lunedì 13 alle ore 19.00 nella parrocchia B. V. Maria del SS 
Rosario si celebrerà una S. Messa in suffragio. 



Il brano del vangelo di questa II domenica di 
Pasqua, è ricco di emozioni e di fede. Paura, 
incertezza nel cuore dei discepoli, ma Tomma-
so supera tutti in dubbi e diffidenza. La presen-
za di Gesù risorto si fa subito manifesta fin dal 
primo mattino, uscendo dal sepolcro, alle don-
ne e con attenzione particolare verso i disce-
poli, barricati nel cenacolo. Il Signore che ha 
rovesciato la “grossa pietra” del sepolcro, non 
trova difficoltà a entrare nel cenacolo, a porte 
chiuse. Dalla paura alla gioia è il primo effetto 
del Risorto. La pace, lo Spirito santo, il perdo-
no sono doni che superano ogni aspettativa. 
Ora nel cuore dei presenti è stata ricostruita la 
fiducia, è rinata la gioia di riavere il loro Mae-
stro vivo da manifestarla con entusiasmo. L’as-
senza di Tommaso diventa ulteriore motivo per 
confermare la fede. Tommaso avrà avuto i suoi 
buoni motivi di allontanarsi dagli altri, aveva 
ben presto dimenticato le parole e l’esperien-
za vissute con Gesù, in breve aveva perso al fe-
de, non solo nel Maestro, ma anche nella Co-
munità. E’ la nostra esperienza: abbiamo messo 
da parte: vangelo, comunità e soprattutto la 
domenica, così la fede finisce in soffitta. 
“Abbiamo visto il Signore!” gli dicono ora che 
è tornato, ma lui vuol vedere, vuol toccare. E 
Gesù: ”Metti qui il tuo dito e guarda le mie 
mani;…e non essere incredulo, ma, credente!”. 
“Mio Signore e mio Dio!” è la confessione to-
tale del suo peccato e della sua fede ritrovata. 
Anche per me, è aperto il costato da cui è 
sgorgata, la Misericordia, il più grande attribu-
to di Dio, che può salvarmi dalla mia increduli-
tà a credere come Tommaso.  
Un grazie di cuore a Concetta Loconte per il 
commento al vangelo.  

p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco TOMMASO...UNO DI NOI 

L’evangelista Giovanni ci racconta che 
Gesù apparve agli apostoli, augurando 
loro la pace e mostrando i segni della 
crocifissione. A questa apparizione uno 
degli apostoli, Tommaso, non era pre-
sente e quando gli altri gli raccontano 
avere visto Gesù risorto, egli rifiuta di 
credere. Dubita di ciò che gli altri gli di-
cono. Ciascuno di noi può essere come 
Tommaso! Quanti di noi crediamo ve-
ramente a quanto ci è stato tramandato 
dai testimoni, dalla Chiesa? Eppure 
Tommaso aveva vissuto con Gesù, ave-
va ascoltato la parola, visto i miracoli. 
Dopo otto giorni, Tommaso si trova con 
gli altri e davanti a Gesù che gli mostra 
le piaghe, esclama: “Mio Signore e mio 
Dio!”. Ed allora che Gesù pronunciò 
una beatitudine a nostro favore, credia-
mo senza averlo visto. E’ normale avere 
dubbi, dobbiamo vincere le nostre pau-
re, facendoci aiutare da coloro che han-
no avuto il mandato di annunciare l’a-
more misericordioso di Cristo: la Chie-
sa. Signore, ti preghiamo, manda su di 
noi il tuo santo Spirito, perché liberati 
dai dubbi riusciamo a credere fino in 
fondo.  

Concetta Loconte 

Lavori di ristrutturazione dei locali parrocchiali in via Tripoli 

Mercoledì 21 Aprile ore 17.00 

apertura delle buste con i preventivi 



Il cammino dell’iniziazione cri-
stiana: 1Ts 2,5-8. Paolo, apostolo 
di Gesù, afferma la sua lealtà 
nell’annunciare il Vangelo, senza far 
uso dell’adulazione, né cerando un 
qualche suo interesse materiale o 
spirituale. Egli si manifesta come 
una madre amorosa dedita alla cura 
dei propri figli, con un affetto tale 
da essere pronto a dare la vita per 
loro. 
La maternità della Chiesa. 
Un grembo che genera alla fede (47). L’atteg-
giamento materno di Paolo fa riferimento al tema 
della maternità della Chiesa, che genera figli alla 
vita di Dio e alla fede cristiana. Infatti, per tra-
smettere una dottrina, potrebbe bastare un buon 
libro o una lezione: invece la Chiesa trasmette la 
luce nuova che nasce dall’incontro col Dio vivo; 
la persona che si lascia coinvolgere, dispone il suo 
cuore e la sua mente alla comunione con Dio e gli 
altri che sono suoi fratelli. I sacramenti, celebrati 
nella liturgia dalla Chiesa, operano tutto questo. 
Non c’è dubbio che la catechesi è elemento fon-
damentale dell’iniziazione cristiana, specialmente 
del Battesimo che è il sacramento della fede. In-
fatti il fine dell’azione catechistica è quello di fa-
vorire una viva, esplicita e operosa professione di 
fede. 
(48) La professione di fede si esprime in due mo-
di: Io credo\noi crediamo. Nella prima formula si 
evidenzia il carattere personale dell’atto di fede; 
mentre con la seconda formula si sottolinea che 
non esiste una fede in Gesù Cristo che non sia 
fede della Chiesa. Alcuni vanno ventilando: 
“Gesù Cristo sì, la chiesa no!”: Ma non esiste un 
cristiano che si sia fatto da sé; c’è sempre una co-
munità che trasmette la fede, perché alla comuni-
tà dei suoi discepoli Gesù affidò la missione di 
annunciare il Vangelo e di battezzare per essere 
salvati. Il Credo che recitiamo durante la messa è 
frutto dell’annuncio, fatto dalla comunità degli 
apostoli, e della riflessione che si è sviluppata lun-
go i secoli fino a noi. 
L’iniziazione cristiana degli adulti (49) 
Capita sempre più spesso nell’Italia di oggi, che ci 
siano adulti che, spinti dallo Spirito Santo, chie-
dono di conoscere Gesù e ricevere il suo Battesi-

mo. La Chiesa ha pensato per loro l’ 
iniziazione cristiana, cioè un processo 
globale attraverso il quale si diventa 
cristiani. I Vescovi hanno pubblicato il 
Rito dell’Iniziazione Cristiana degli 
Adulti (RICA), per guidare il proces-
so che unifica, nello spirito del Van-
gelo, le esperienze umane e relazio-
nali, le conoscenze della fede e della 
vita cristiana, la dimensione spiritua-
le e liturgica, specialmente l’Eucare-

stia domenicale, la testimonianza della carità. 
Chi richiede il Battesimo deve passare attraverso 
quattro tappe: 
I. Precatecumenato: è il momento dell’acco-

glienza, del dialogo sulle motivazioni e dell’an-
nuncio della buona notizia di Gesù Cristo 
morto e risorto. 

II. Catecumenato (catecumeno significa 
“istruito a viva voce): il candidato viene am-
messo ad una preparazione più intensa ai sa-
cramenti, nel tempo della purificazione ed illu-
minazione; per esemplificare si pensi al perio-
do della Quaresima. 

III.Celebrazione dei tre sacramenti dell’ini-
ziazione cristiana (Battesimo, Cresima, Eu-
carestia) durante la Veglia di Pasqua, quando i 
catecumeni sono definitivamente incorporati 
nella dimensione trinitaria della vita cristiana. 

IV. Mistagogia: la persona che è stata iniziata 
alla vita cristiana viene guidata a produrre e 
gustare i frutti della fede, nella sua esistenza 
cristiana, con la pratica costante della preghie-
ra e dell’Eucarestia domenicale, con l’esperien-
za dell’itinerario penitenziale, con la testimo-
nianza cristiana in ogni ambito di vita, col di-
scernimento su ciò che la volontà di Dio le 
chiede. Un cammino, questo, che ha termine 
solo con la fine della vita terrena. 

 La presenza dei catecumeni, che si preparano a 
ricevere i tre sacramenti dell’iniziazione cristiana, 
e di coloro che li hanno appena ricevuti (= neofi-
ti), è un dono di Dio fatto alla comunità, perché il 
desiderio convinto e motivato dei catecumeni, e il 
fervore del cammino cristiano, appena intrapreso 
dai neofiti, sono lievito di fermento per tanti cri-
stiani che vivono la fede come una routine. 

[continua] 

 

 3° capitolo di  Incontriamo Gesù  



Il nostro percorso 

Lunedì 13 Giornata della Comunità religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE resterà chiuso. 

19.00 Concelebrazione Eucaristica 

Martedì 14 20.00 Postcresima 
20.00 Coro liturgico 

Mercoledì 15 20.00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE  
 “Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo”. E’ il 
«giorno» lungo della letizia pasquale che si protrae per cinquanta giorni. Siamo 
chiamati alla gioia, alla esultanza a sperimentarla sia personalmente che nel cam-
mino ecclesiale sinodale e parrocchiale, sostenuti da chi ci può dire: “Sono ri-
sorto, e sono sempre con te”. La partecipazione al CPP esprima la gioia pasqua-
le e l’impegno pastorale. Maria, la Vergine della Pasqua ci accompagni per ren-
dere valide le proposte. 

1. Maggio: 8 festa titolare: triduo, ammalati, processione. 
2. Veglia di Pentecoste interparrocchiale: sabato 23 maggio. 
3. Corpus Domini: 7 giugno: celebrazione interparrocchiale, processione, 

Adorazione Eucaristica (Quarantore). 
4. Estate: campi scuola (Scout, giovani,…). 
5. Le tue proposte. 

 P. Raffaele Angelo Tosto, parroco 
e il Consiglio di Presidenza. 

Giovedì 16 Concelebrazione Eucaristica cittadina  
19 00 Celebrazione e Adorazione Eucaristia  

Venerdì 17 19.00 Adorazione Eucaristica (per Decreto dell’Arcivescovo in tutte le parrocchie 
della Diocesi la messa vespertina nel giorno in cui si celebra il Sinodo è soppressa)  

Sabato 18 Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 19.00 - 20.45 
19.30 Oratorio san Domenico Savio  

Incontriamo Gesù - Percorso di formazione per catechisti  
La formazione dei catechisti (79 - 100)  

Domenica 19  III domenica di Pasqua 

Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 11.30 (fanciulli) - 19.00 

IL TUO 5 X MILLE IN FAVORE DEI 

PROGETTI ESSEGIELLE 

Occorre semplicemente inserire il  

e firmare nell’apposita casella dei Modelli CU, 730 o Unico 
senza nessuna spesa  

e in aggiunta all’8 per mille. 

Chi non è tenuto a presentare la dichiarazione dei redditi 
(per esempio chi è titolare unicamente di reddito da lavoro 
dipendente o da pensione), può comunque fare la sua scelta 
sulla scheda allegata al CU e consegnarla in apposita bu-
sta chiusa, gratuitamente, ad un CAF o ad un ufficio postale. 

5 x mille + 

EsseGiElle =  

Solidarietà 

www.essegielle.org  

http://www.essegielle.org/

